
» mondo, che noi non habbiamo mancato di usar lutti li modi 

» possibili per render la Santità Sua capace delle validissime e 

» insolubili ragioni nostre ; Prima per mezzo dell’ oratore nostro 

» residente appresso la Sua Santità, poi per lettere nostre respon- 

» sive alli brevi scritti da lei, et finalmente per un orator espresso 

» mandatole a questo effetto; ma havendo trovate chiuse le orecchie 

» della Santità Sua, et vedendo il Breve suddetto essere publicato 

» contro la forma d’ ogni ragione, et contro quello che le divine 

» Scritture, la dottrina delli santi Padri et li sacri canoni insegnano,

» in pregiudicio dell’ autorità secolare donataci da Dio et della 

» libertà dello stato nostro, con perturbazione della quieta posses- 

» sione che per gratia divina sotto il nostro governo li fedeli nostri 

» soggetti tengono delli beni, onore et vite loro, et con universale et 

» gravissimo scandalo di tutti non dubitiamo punto tenere il sud- 

» detto Breve, non solo per ingiusto e indebito, ma ancora per 

» nullo e di nissun valore, et cosi invalido, irrito e fulminato ille- 

» giltimamenle : et de facto, nullo ju r is  ordine servato, che non hab- 

» biamo reputato convenire l’usar contra quello li rimedii de’quali

• i nostri maggiori ed altri principi supremi si sono valuti con li

• pontefici , qual nell’ adoperare la potestà datagli da Dio in 

> edificazione, hanno trapassato li termini ; massime essendo certi 

» che da voi et dalli fedeli nostri soggetti, et dal mondo tutto 

» sarà tenuto et reputato per tale; Assicurandoci che voi, siccome 

» sino al presente avete atteso alla cura delle anime delli nostri fe- 

» deli et al culto divino, il quale per la vostra diligenza fiorisce 

» in questo nostro stato al pari di qualunque altro, così nell’ avve- 

» nire continuerete nell’ ¡stesso ufficio pastorale : Essendo delibe- 

» ration nostra fermissima di voler continuare nella santa fede 

» cattolica et apostolica, et nell’ osservanza della santa chiesa ro- 

» mana, sì come li maggiori nostri dal principio della fondazione

• di questa nostra città sino al presente per divina grazia hanno 

» continuato.

» E queste nostre vogliamo che ad inlelligcutia di tutti siano
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